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GLI EVENTI DI 

QUESTO MESE 
 

MARTEDÌ 7  

La Signora Irene, 

residente della casa, 

delizierà i nostri palati 

cucinando insieme ai 

cuochi la sua specialità: 

Polenta e merluzzo! 
 
 

 

 

 

 

 

USCITE AL LAGO 

I GIORNI VERRANNO 
DEFINITI IN BASE AL 
TEMPO 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

MARTEDÌ 7 

CORO DI LOSONE 

ORE 15:00 
SALONE 2° PIANO 
 
 
 

 

 

 

 
 

GIOVEDÌ 30 

FESTA COMPLEANNI 

ORE 15.00  
SALONE 2° PIANO 
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ATTIVITÀ D’ANIMAZIONE 
 

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

MATTINO 8.30 - 12.00 
 

DAL LUNEDI AL VENERDI ALLE 8.45 

Lettura del giornale (in reparto) 

9.30 
 

Ginnastica 

dolce 

9.30 
 

Musico 

terapia 

9.00 
 

Ginnastica 

dolce 
 

 

Arriva 

 Diablo! 

9.45 
 

Cucina  

Gruppo 2 

 

Attività 

individuali 

 

 

Giochi di 

società 

 

10.00 

Lidia e la 

fisarmonica 
 

 

Attività 

creative 

 

Cruciverba 

POMERIGGIO 13.30 - 17.30 

13.45 

Gruppo  

parola 

 

Momento 

di Relax 

 

Prepariamo 

l’aperitivo 

Insieme 
 

 

Arriva 

Diablo! 
 

13.45 

Gruppo 

cognitivo 

15.00 
 

TOMBOLA 

14.00 

Cuciniamo 

una torta 

16.00 

APERITIVO 

AL BAR 

16.00 

Santa 

messa 
 

14.45 

Attività con 

il feltro 
 

16.30 

Ortoterapia 

Gruppo 1 

 

Giochi di 

memoria 

 

Attività 

individuali 

 16.20 

Ortoterapia  

Gruppo 2 
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APERITIVO IN 

COMPAGNIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vi invitiamo calorosamente 

a partecipare 
 

TUTTI I 

MERCOLEDÌ  

ALLE ORE 16.00 

AL BAR  
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UNA POESIA PER VOI.. 

 
 

Proposta da Rosmarie 
 

Wenn alles eben käme 
wie du gewollt es hast, 

und Gott dir gar nichts nähme 
und gäb dir keine Last, 

Wie wärs da um deine Streben 
Du Menschenkind bestellt? 

Du müsstest fast verderben, 
so lieb wär dir die Welt. 

 
Quando tutto ormai viene 

come tu lo volevi, 
e Dio non ti toglie nulla 
e non ti da nessun peso, 

come sarebbe la tua forza, 
che tipo d’uomo saresti? 
Dovresti quasi rovinarti, 

per quanto il mondo ti sarebbe caro. 
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COSA ABBIAMO FATTO IL 

MESE SCORSO? 

 
 

 
MARTEDÌ 10 

CORO DI LOSONE 

 
 
 
 

GIOVEDÌ 12 

VISITA CAPRETTE  

A GORDEVIO 
 
 

 
 

GIOVEDÌ 19 

CANTI E MUSICA CON  

OLIVIERO 
 

 

 

GIOVEDÌ 26 

TOMBOLA E MERENDA 
 

 

LUNEDÌ 30 

FESTA DEI COMPLEANNI 

A CEVIO 
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LA RICETTA PERFETTA 
 

Polenta e brasato 
 

Proposta da B. Carmen 

 
Ingredienti: 
 

- Polenta  nostrana 

- Dado di carne 

- Carne di manzo 

- Vino bianco 

- Acqua 

- Burro 

- Panna 

- Sale 

- Olio 
 

Procedimento: 
 

1. In una pentola mettere una noce di burro, un 

cucchiaio d’olio e rosolare la carne di manzo su 

entrambi i lati. 

2.  Annaffiare la carne con il vino bianco 

3. Preparare il brodo mettendo il dado di carne 

dentro un po’ d’acqua e aggiungerlo alla carne 

4. Lasciar cuocere lentamente il tutto per almeno 

un’ora e mezza.  

5. Una volta pronto aggiungere un po’ di panna 

6. Bollire dell’acqua con sale in una pentola  

7. Versare a pioggia nell’acqua la farina di polenta 

8. Lasciar cuocere per un’ora e mezza mescolando 

9. Una volta pronta aggiungere un po’ di burro 
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LA CANZONE DEL MESE 
 

La Valmaggina 

 
Tutti ti chiamano bella, 

tutti ti voglion cantar.  

E tra le bimbe sei quella 

Che sola voglion amar. 

O vivo fior della valle, 

Ascolta questa canzone. 

 

Ritornello: 

O valmaggina, ticinella innamorata 
Le tue valli ridenti, 
ti fan eco contenti. 
Quando il bel sole, 

ti riscalda il bel visino, 
tu mi sembri un fiorellino  

che la sul monte fiorì. 
 

Poi quando scende la sera, 

 al pian ti stiamo aspettar 

Bel fiore di primavera, 

noi ti vogliamo festeggiar. 

E tutti intorno in un coro, 

lieti torniamo a cantar. 

 

Ritornello: O Valmaggina…. 
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COMPLEANNI DEL MESE 
 

Un caloroso augurio a tutti 
i festeggiati! 

 
 
 

Giacomina C. 

Maria D. D. 
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ALLENIAMO UN PO' LA 

MENTE.... 

 

 

Indovinello: 
 

“Siamo brune e piccoline, formiam file senza fine; 
lavoriamo tutto il giorno a riempire i magazzini di bei 
chicchi e granellini” 
 
Scrivete 10 oggetti usati in CUCINA: 
 

1.___________________________ 

2.___________________________ 

3.___________________________ 

4.___________________________ 

5.___________________________ 

6.___________________________ 

7.___________________________ 

8.___________________________ 

9.___________________________ 

10.__________________________ 
 

Il personaggio famoso:  
 

1. In questa foto quanti anni ha?  

25 / 48 / 70 

2. Qual è la città in cui è cresciuta?  

Montecarlo / Genova / Cremona 

3. Quale tipo di professione fa? 

Stilista / Attrice / Cantante / Pittrice 

4. Quale di questi appellativi è collegato al personaggio? 

La pantera di Goro / La tigre di Cremona / Il Casco d’oro 

5. È ancora viva?  

6. Come si chiama? Milva / Dalida / Mina / Maria Callas 
 

Le risposte le trovate all'ultima pagina della prossima 

edizione! 



11 
 

GLI EFFETTI BENEFICI DEGLI 

ANIMALI SUGLI ANZIANI 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non c’è dubbio sul fatto che animali come i cani o i gatti mi-

gliorino la salute mentale e fisica delle persone anziane. Le 

terapie con animali hanno fatto progressi in questo senso, ed 

è stato appurato che gli anziani ne possono trarre numerosi 

benefici. Prendersi cura del loro piccolo amico, portarlo a pas-

seggiare, giocare con lui o dargli da mangiare rende le perso-

ne attive, le fa sentire meno solo e permette loro di interagire 

socialmente. 

Alcuni studi suggeriscono che i proprietari di animali domesti-

ci hanno una pressione arteriosa più bassa e una minore fre-

quenza cardiaca rispetto alle altre persone. Inoltre, tenersi in 

attività migliora considerevolmente l’umore delle persone, ol-

tre a consentire a quegli anziani che vivono da soli di entrare 

in contatto con altre persone. È stato provato che avere un 

cane riduce il rischio di contrarre un attacco al cuore, e au-

menta la possibilità di sopravvivere fino ad un anno in più se 

già si è sofferto di questo problema. 

All’interno delle case di riposo, la presenza di un cane è asso-

ciata ad un minor bisogno di cure mediche, un miglioramento 

delle funzioni fisiche e dei segnali vitali, persino nei casi di 

anziani che soffrono di demenza. La lista dei benefici include 

diminuzione della pressione, aumento della voglia di parteci-

pare, benessere, ingestione di nutrienti e migliore interazione 

sociale. 
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La realizzazione di numerose investigazioni in questo campo 

suggerisce che i cambi ormonali che avvengono normalmente 

nell’interazione tra cani ed esseri umani, potrebbero aiutare le 

persone a combattere la depressione ed altri problemi relativi 

allo stress. 

Secondo i risultati preliminari infatti, accarezzare un animale 

per qualche minuto provoca una liberazione di alcuni ormoni 

come la serotonina, i quali servono a sentirsi bene. 

Infine, ulteriori ricerche hanno sottolineato il modo in cui gli 

animali possono migliorare la memoria negli adulti anziani, 

dovuto al fatto che una riduzione dei livelli di stress porta gli 

anziani a perdere la memoria più lentamente.  
 
Fonte: http://imieianimali.it/i-benefici-degli-animali-nelle-persone-anziane/ 
 

 

COMMENTI PERSONALI 
 

“Gli anziani sono molto legati ai propri animali. Attraverso 

questo sentimento socializzano facilmente scambiando 

proprie esperienze con altre persone. L’ultimo cane che 

abbiamo avuto, purtroppo deceduto settimana scorsa, si 

chiamava “Svici” ed era molto dolce. Quando andavo a casa 

era sempre un piacere ritrovarlo e fare le coccole. 

Abbiamo fatto tante passeggiate in montagna insieme e ci ha 

dato tanta gioia. Quando uscivo senza di lui mi mancava 

qualcosa. Penso che un cane riempia la vita delle persone in 

modo significativo. Da bambino avevo anche un cane il quale 

possedeva solo tre gambe. Ho un ricordo particolare riguardo 

ad un giorno in cui dovevo partire col treno e lui mi raggiunse 

da casa fino alla stazione e cercò con tutte le sue forze di 

salire anche lui ma non fu capace di saltare sul gradino. Fui 

così commosso che mi venne quasi da piangere” -Michele M.- 
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“Avevo galline, conigli, maiali , mucche, capre ed un cane. Tra 

tutti questi animali, il migliore era il cane. Perché era 

affettuoso, mi riconosceva appena arrivavo a casa e mi faceva 

la “festa”. Girava da solo, ci si poteva fidare perché era molto 

intelligente. Lo si chiamava e lui da lontano arrivava subito. 

Gli piaceva molto mangiare la zuppa. Quand’ero triste lui si 

avvicinava a me e si lasciava accarezzare. Sembrava che 

sentisse che non stavo bene.” -Aurora G.- 

 

“Quand’ero bambina avevamo un cane di famiglia ma era 

nostro padre il suo padrone principale. Volevamo tutti 

abbracciarlo e  lui era molto felice quand’eravamo tutti a casa. 

Per lui era importante difenderci, controllava sempre chi 

arrivava. 

Durante la guerra, con l’incombenza del razionamento, 

essendo una famiglia di otto figli  fu impossibile tenere il cane 

perché era una bocca in più da sfamare, nonostante noi 

bambini avremmo condiviso volentieri con lui il poco cibo che 

c’era. I nostri genitori ci dissero che l’avevano dato via, ma nel 

mio cuore sentii che in verità l’avevano soppresso. Da adulta 

non ho avuto altri animali perché dovevo lavorare.” 

 -Rosmarie M.- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



14 
 

IL RICORDO DEL MESE 
 

Le vacanze 
 
 

 

 

 

 
“Ho fatto la mia prima vacanza quando avevo 18 anni durante 

il mio apprendistato. Sono andata a Thunersee. Era una 

pensione per sole donne sul lago dove la gente andava per 

respirare un po’ d’aria fresca. I viaggi seguenti li ho fatti da 

adulta. Sono stata in Lapponia dove c’era tanta natura e tanti 

animali. Ho anche visitato l’America del nord, ho visto  le 

cascate del Niagara. Era  un viaggio di gruppo organizzato. Da 

una parte non è stato piacevole perché dovevamo sempre 

aspettare i ritardatari ai punti d’incontro.” -Rosmarie M.- 

 

“Quand’ero piccolo i più privilegiati erano quelli che 

possedevano una casa in città e una in campagna. In questo 

modo potevano spostarsi a piacimento per le vacanze. Io fui 

ancora fortunato perché mio zio aveva una barca a remi e in 

estate ci portava alla foce del Ticino a fare il bagno. 

Tanti non sapevano nemmeno nuotare nonostante abitassero 

sul lago. Mio padre vendeva dolci in giro per il Ticino e quando 

non avevo scuola mi portava con sé per fargli compagnia. Per 

me era quella la vacanza. Anche perché a volte potevo provare 

i suoi dolcetti. Le mie prime vacanze fuori Ticino furono a 

Genova e Firenze. Nella mia vita  ho fatto molti viaggi tra cui 

Marocco, Scozia, Sicilia, Venezuela e Argentina.” -Michele M.- 
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“La mia prima vacanza fu quando dopo un periodo di malattia, 

mi mandarono un mese ad Airolo in una colonia per bambini 

deboli. Ricordo che fu duro il distacco dalla famiglia ma era 

necessario. Ai miei tempi era troppo oneroso andare in ferie, 

tuttavia avevamo una casa in montagna, di conseguenza 

potevamo andare lì durante le feste. Ricordo che durante 

l’estate si aiutava sempre zii e nonni nei campi. Ad esempio 

andando a spandere il fieno. Dopo pranzo gli adulti andavano a 

riposare e noi bambini potevamo giocare. 

Non ho mai imparato a nuotare poiché non mi era permesso. 

Per le ragazze non era serio andare al fiume, ai miei fratelli 

invece era consentito. Quando si era più grandi si aveva la 

possibilità di fare degli scambi linguistici con delle famiglie 

della Svizzera interna per imparare il tedesco. La mia prima 

vera vacanza l’ho fatta a 20 anni e sono andata a Roma.”  

-Anonimo- 

 

“Alla fine della guerra siamo andati a Jesolo con tutta la 

famiglia. Ci siamo spostati in carrozza trainata da un asinello. 

Mi ricordo che durante il viaggio prendemmo troppo sole e 

arrivati sul posto ci siamo sentiti tutti male e non abbiamo 

nemmeno fatto il bagno. Abbiamo dormito nelle stalle con le 

mucche, faceva un caldo! Tutta la notte le sentivamo muggire. 

I contadini erano gentili e ci regalavano un po’ di latte la 

mattina. Un altro viaggio che ho fatto da bambina è stato in 

Croazia. Ricordo che l’asino in alcuni momenti era stufo e si 

sdraiava per protesta e cominciava a fare i versi, che risate! Lì 

abbiamo dormito nella casa di conoscenti essendo che mia 

mamma era originaria del posto. Da adulta feci alcuni viaggi 

con mio marito e mio figlio tra cui Londra e Vienna. Ho un 

ricordo molto positivo di quest’ultima. Bellissima, con tanti 

castelli e un parco divertimenti con una grande giostra che 

gira. Lì venivi viziato con il cibo, potevi mangiare di tutto, dalla 

frutta al dessert. -Silvia D.- 
 

E VOI CHE RICORDO AVETE IN MERITO A QUESTO TEMA? 
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LE NOVITÀ DEL MESE 
 

Dopo la ricerca delle piantine più 

belle.. 

 

 

 

 

 

Abbiamo iniziato a fare l’orto! 
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Guardate cosa abbiamo trovato 

pulendo l’orto!  
 

 

 

 

 

 
Con l’aiuto d’un merlo di passaggio che si è fatto 

una scorpacciata di larve, le pulizie sono andate 

ancora più veloci! 
 

 

 

 

 

 
 

È anche riaffiorato un ricordo: 
 

 “Durante il periodo della guerra,  il cantone 

chiese alla popolazione di cercare le larve di 

maggiolino poiché rovinavano le piante dei 

raccolti. In cambio di una larva si riceveva un 

centesimo.” - Rosmarie - 

 



18 
 

LE BELLEZZE DEL MIO PAESE 
 

Locarno 
 

 

 

 
 

I giardini pubblici di Locarno sono molto belli anche 

perché sono tenuti bene. In primavera è possibile 

vedere la bellissima esposizione delle camelie. In città 

ci sono tanti negozi e ristoranti, purtroppo io ho avuto 

poche occasioni per andarci. Nella chiesa San 

Francesco situata in città vecchia andavo spesso con 

mio figlio a sentire concerti di musica classica. Era 

una bella chiesa, ma la più bella è sicuramente la mia 

cara Madonna del sasso. Andavo spesso a farle visita. 

Locarno in estate è piena di turisti anche perché ha un 

bel lago dove si può fare delle passeggiate. -Liliana D.- 
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SOLUZIONI INDOVINELLI 

DEL MESE SCORSO 
 

Indovinello: 
 

“Punge la sua gambina, un forellino ha la sua testina, 

serve alla mamma e alla nonnina, gran dottor chi 

l’indovina”  L’AGO 
 

 

Cerca la parola: 
 

Scriva 5 parole che terminano con la sillaba NA  

 

1. COLLANA 

2. SAVANA 

3. GIULIANA 

4. TISANA 

5. PIOVANA 
 

Indovina cos’è: 
 

1. Creatura celeste puramente spirituale con ali, 

circondata da raggi di luce: ANGELO 
 

2. Fuggire da un luogo di pena, da una prigione: EVADERE 

 

3. Sostanza che impedisce o annulla l’effetto di un veleno:  

ANTIDOTO 
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LA REDAZIONE VI 

ASPETTA! 
 

Vorreste partecipare alla redazione 

del giornalino che si tiene ogni 

mercoledì pomeriggio? 
 

Vi piacerebbe condividere una 

ricetta, una poesia, un’esperienza, 

presentarci un personaggio famoso 

a cui tenete molto o la vostra città 

d’origine? 

 
ANNUNCIATEVI  

ad un curante o alle animatrici! 

 
 L’ergoterapista appena sarà 

informata verrà a sentire quello 

che avete voglia di condividere  
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